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Legge  regionale  15  novembr e  2011,  n.  58  

Interve n t i  urge n t i  per  front e g g i a r e  la  grave  em er g e n z a  a  seg u i t o  degl i  event i  
alluvion a l i  in  Lunigia n a .  Istituz io n e  dell’im p o s t a  regio n a l e  sulla  benz ina  e  
deter m i n a z i o n e  dell’aliqu o t a  per  l’anno  201 2  ai  sens i  dell’arti co l o  5,  com m a  5- quat er ,  
della  legg e  24  febbraio  199 2 ,  n.  225  (Ist i tu zi o n e  del  servizio  nazio na l e  di  prot ez io n e  
civile ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  55,  par te  prima,del  23.11.2011  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale  

Visti  gli  articoli  117  e  119  della  Costituzione;

Visto  l'ar ticolo  6,  comma  1,  lettera  c),  della  legge  14  giugno  1990,  n.  158  (Norme  di  delega  in
mate ria  di  autonomia  impositiva  delle  regioni  e  altre  disposizioni  concern en t i  i  rappor ti
finanzia ri  tra  lo  Stato  e  le  regioni);

Visto  l'ar ticolo  17  del  decre to  legislativo  21  dicembr e  1990,  n.  398  (Istituzione  e  disciplina
dell'addizionale  regionale  all'impos t a  erariale  di  trascrizione  di  cui  alla  legge  23  dicembr e  1977,
n.  952  e  successive  modificazioni,  dell'addizionale  regionale  all'impos t a  di  consumo  sul  gas
metano  e  per  le  utenze  esenti ,  di  un'impos ta  sostitu tiva  dell'addizionale,  e  previsione  della
facoltà  delle  regioni  a  statu to  ordinario  di  istitui re  un'imposta  regionale  sulla  benzina  per
autot razione);

Visti  i  commi  5-quate r  e  5-quinquies  dell’art icolo  5  della  legge  24  febbraio  1992,  n.  225
(Istituzione  del  servizio  nazionale  di  protezione  civile),  inseri ti  dal  decre to- legge  29  dicembr e
2010,  n.  225  (Proroga  di  termini  previs ti  da  disposizioni  legislative  ed  intervent i  urgent i  in
mate ria  tributa ria  e  di  sostegno  alle  imprese  e  alle  famiglie),  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla
legge  26  febbraio  2011,  n.  10;

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  grave  situazione  verificatasi  a  seguito  degli  eventi  alluvionali  del  25  ottobre  2011  nella
Provincia  di  Massa  Carra r a  e,  in  particolare ,  in  Lunigiana ,  impone  l’adozione  di  provvedimen t i
straordina r i  finalizzati  a  garan t i r e  il  finanziam en to  degli  intervent i  necessa r i  a  fronteggia r e
l’emergenza  in  corso  e  a  consenti r e  il relativo  super a m e n to ;

2.  L’articolo  5,  comma  5-quate r ,  della  l.  225/1992,  prevede  che  le  risorse  finanzia rie,  necessa r ie
a  fronteggia r e  gli  eventi  per  i  quali  è  stato  dichiara to  lo  stato  di  emerg enza  nazionale,  siano
messe  a  disposizione  dalla  Regione  che  vi  provvede  con  le  risorse  di  bilancio  o  tramite
interven t i  fiscali;

3.  L’articolo  5,  comma  5-quinquies ,  della  l.  225/1992,  consent e  l’attivazione  del  fondo  nazionale
di  protezione  civile  solo  in  caso  di  insufficienza  delle  risorse  regionali  di  cui  al  precede n t e  punto
2;

4.  Le  risorse  allocate  nel  bilancio  2011  per  le  finalità  di  protezione  civile  sono  già  state
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complet am e n t e  attiva te  e  non  vi sono  residue  disponibilità;

5.  Si  rende  pertan to  necessa r io  realizzare  una  manovra  fiscale  per  l’anno  2012,  specificamen t e
destina t a  a  fronteggia r e  le  esigenze  causa t e  dall’emerg e nza ,  che  consen t i r à  l’attivazione  delle
risorse  statali;

6.  Per  la  cara t t e r i s t ica  eccezionale,  non  stru t tu r a le  e  non  continua t iva,  dell’interven to  si  è
ritenuto  di  non  opera r e  con  misure  di  fiscalità  genera le ,  ma  di  attivare ,  per  l’anno  2012,  la
specifica  misura  di  increme n to  dell’aliquota  dell’impos ta  regionale  sulla  benzina  per
autot razione,  prevista  dal  citato  articolo  5,  comma  5-quate r ,  della  l.  225/1992,  e  già  utilizzata  a
tal  fine  da  altre  regioni;

7.  Al  fine  di  consenti r e  l’attivazione  di  tale  misura  tributa r ia  si  è  resa  necessa r ia  l’istituzione
dell’imposta  che  la  Regione  Toscana  non  aveva  fino  ad  oggi  istituito.  La  deter minazione
dell’aliquota,  specificame n t e  destina t a  alle  finalità  di  protezione  civile,  è  da  consider a r s i
straor dina r i a  e  lascia  impregiudica t a  la  possibilità  di  ridete r mina r e  l’imposta  per  finalità  di
cara t t e r e  gener al e  ai  sensi  del  d.lgs.  398/1990.

 Art.  1
 Istituzione  dell’imposta  regionale  sulla  benzina  per  autotrazione.  

1.  A decorr e r e  dal  1°  gennaio  2012  è  istituita  l'impost a  regionale  sulla  benzina  per  autot r azione  prevista
dall ' articolo  6,  comma  1,  lette r a  c),  della  legge  14  giugno  1990,  n.  158  (Norme  di  delega  in  mate ria  di
autonomia  impositiva  delle  Regioni  e  altre  disposizioni  concern e n t i  i  rappor t i  finanzia ri  tra  lo  Stato  e  le
Regioni)  e  dall' articolo  17  del  decre to  legislativo  21  dicembr e  1990,  n.  398  (Istituzione  e  disciplina
dell'addizionale  regionale  all'impos ta  era riale  di  trascrizione  di  cui  alla  legge  23  dicembr e  1977,  n.  952  e
successive  modificazioni,  dell'addizionale  regionale  all'impos t a  di  consumo  sul  gas  metano  e  per  le  utenze
esenti ,  di  un'impos ta  sostitu tiva  dell'addizionale ,  e  previsione  della  facoltà  delle  regioni  a  statu to  ordinario
di  istituire  un'impos ta  regionale  sulla  benzina  per  autot razione).  

 Art.  2
 Deter minazione  dell’aliquota  per  l’anno  2012  e  destinazione  del  getti to  

1.  Ai sensi  dell’ articolo  5,  comma  5-quate r ,  della  legge  24  febbraio  1992,  n.  225  (Istituzione  del  Servizio
nazionale  della  protezione  civile),  la  misura  dell'impos t a  è  dete rmina t a ,  per  l’anno  2012,  in  euro  0,05  per
litro  di  benzina.  

2.  La  misura  di  cui  al  comma  1,  è  da  conside ra r s i  aggiunt iva  rispet to  al  limite  massimo  stabilito  dal  d.lgs.
398/1990 . 

3.  Il  get ti to  dell’impos ta  di  cui  al  comma  2,  è  destina to  al  finanziamen to  degli  interven t i  necessa r i  a
fronteggia r e  gli  eventi  calamitosi  verificatisi  sul  territo rio  regionale  per  i  quali  è  intervenu t a ,  in  data  28
ottobre  2011,  la  dichiar azione  dello  sta to  di  emerge nz a  in  relazione  agli  eccezionali  eventi  meteorologici,
ai  sensi  della  l.  225/1992  

 Art.  3
 Disciplina  dell’impos ta  

1.  L'imposta  è  dovuta  alla  Regione  dal  concessiona rio  o  dal  titolare  dell'autor izzazione  dell'impian to  di
distribuzione  di  carbu r a n t e  ubicato  sul  territo rio  regionale  o,  per  sua  delega,  dalla  società  petrolifer a  che
ne  sia  unica  fornit rice ,  su  base  mensile  e  sui  quanti ta t ivi  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  1,  lette r a  d),  del
decre to  del  Ministro  delle  finanze  del  30  luglio  1996  (Modalità  per  la  presen tazione  delle  dichia razioni  in
base  alle  quali  si  effettua  l'accer t a m e n t o  e  la  liquidazione  dell'impos t a  regionale  sulla  benzina  per
autot r azione) .  

2.  L'imposta  è  versa ta  mensilmen t e  alla  Regione,  entro  il  mese  successivo  a  quello  di  riferimen to,  su
apposi to  conto  corren te  postale  ovvero  mediante  bonifico  banca rio  a  favore  della  tesore r ia  regionale .  

3.  In  caso  di  omesso  o  insufficient e  versam e n to  dell'impos t a  entro  il  termine  previsto,  si  applica  la
sanzione  amminist r a t iva  pari  al  75  per  cento  dell'impos t a  non  versa ta ,  ai  sensi  dell' articolo  3,  comma  13,
della  legge  28  dicembre  1995,  n.  549  (Misure  di  razionalizzazione  della  finanza  pubblica),  oltre  agli
intere ssi  mora to r i .  

4.  L’Agenzia  delle  Dogane  effettua  l’accer t a m e n t o  e  la  liquidazione  dell’impos ta  sulla  base  delle
dichiar azioni  annuali  presen ta t e ,  con  le  modalità  stabilite  nel  d.m.  finanze  30  luglio  1996,  dai  sogget t i
passivi  ent ro  il  31  gennaio  dell’anno  successivo  a  quello  cui  si  riferiscono  e  trasme t t e  alla  Regione  i  dati
relativi  alla  quanti tà  di  benzina  eroga ta  nel  terri to r io  di  compete nz a.  
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5.  La  Regione  può  accede re  ai  dati  delle  regis t razioni  fiscali,  tenute  in  base  alle  norme  vigenti,   presso  gli
impianti  di  distribuzione  di  carbu r a n t e  e  può  richiede re  all’Agenzia  delle  Dogane  i dati  ritenu ti  necessa r i
per  l’esecuzione  di  eventuali  controlli  finalizzati  a  verificare  la  corre t t a  osservanza  delle  disposizioni  della
presen t e  legge,  segnalando  le  eventuali  infrazioni  o  irregolari tà  rilevate  alla  stessa  Agenzia.  

5  bis.  In  sede  di  prima  applicazione  dell'impos t a  e,  comunque ,  non  oltre  il 31  marzo  2012,  i sogge t t i  di  cui
al  comma  1  sono  tenuti ,  al  fine  di  consen ti r e  la  costituzione  della  relativa  banca  dati,  a  present a r e  alla
Regione  Toscana  una  comunicazione,  in  unico  esempla re ,  contenen t e  i seguen t i  dati:  

a)  ragione  sociale,  par ti ta  iva  o codice  fiscale  e  sede  del  sogget to  obbliga to  al  pagam e n to ;  
b)  qualità  del  sogget to  (concessiona rio,  titolare  dell’autorizzazione  o societ à  petrolifer a);  
c)  codice  ditta;
d)  estre mi  dell'eventua le  atto  negoziale  tra  il concessiona rio  o il titolare  dell’autorizzazione  e  la  

società  petrolifera  unica  fornit rice .  (1)

5  ter.  La  comunicazione  di  cui  al  comma  5  bis,  deve  essere  presen ta t a  dal  concessiona r io  o  dal  titolare
dell’autorizzazione  qualora  provvedano  diret t am e n t e  all'app rovvigiona m e n to  e  nel  caso  in  cui  gli  impianti
di  dist ribuzione  siano  riforni ti  da  più  società .  Se  è  convenuto  con  apposi to  atto  negoziale  che  la  fornitura
sia  effettua t a  da  un'unica  società  petrolifera  diret t am e n t e  al  gestore  dell'impianto  la  comunicazione  di  cui
sopra  è  presen t a t a  dalla  società  petrolifera .  Per  l'anno  2012  il  versame n to  dell'impos t a  dovuta  per  le
prime  due  mensilità  è  effet tua to,  unitamen t e  alla  terza  mensilità,  entro  il 30  aprile  2012.  (1)

6.  Per  quanto  non  espres sa m e n t e  previsto  dal  present e  articolo,  si  applicano  le  disposizioni  statali  vigenti
in  materia  di  imposta  regionale  sulla  benzina  per  autot r azione .  

 Art.  4
 Norma  finanziaria  

1.  Le  maggiori  entra t e  di  cui  all’ar ticolo  2,  sono  stimate  per  l’anno  2012  in  euro  55  milioni.  

2.  Ai fini  del  finanziamen to  degli  intervent i ,  volti  a  fronteggia r e  gli  eventi  calamitosi  di  cui  all’articolo  2,
comma  2,  è  appor t a t a  al  bilancio  pluriennale  a  legislazione  vigente  2011  –  2013,  annuali tà  2012,  la
seguen te  variazione  per  sola  compete nz a:  

In  aumen to  

UPB  di  entra t a  111  “Imposte  e  tasse”,  per  euro  55.000.000,00  

In  aumen to  

UPB  di  uscita  114  “Inte rvent i  derivant i  da  eventi  calamitosi  – Spese  corren t i”,  per  euro  55.000.000,00.  

Note

1.  Com ma  inserito  con  l.r.  27  dicembre  2011,  n.  66 , art.  149.
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